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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 
 

 

La famiglia è il soggetto pri-
mario dell'educazione al pen-
siero di Cristo e la più comu-
ne attuazione della vocazione 
e missione dei fedeli laici nel-
la Chiesa.  
Ogni riforma della Chiesa sa-
rebbe vana se prescindesse 
dalla centralità del matrimo-
nio e della famiglia.  

Il grande pericolo per la vita della 
famiglia in una società i cui idoli 
sono il piacere, le comodità e l’in-
dipendenza, sta nel fatto che gli 
uomini chiudono il loro cuore e di-
ventano egoisti  



COS'È E COME È NATA  
LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

 Fu istituita da Giovanni Paolo II nel 1992 che la fissò 
la domenica dopo la Pasqua. A volerla, secondo le vi-
sioni avute da suor Faustina Kowalska, la religiosa 
polacca canonizzata da Wojtyla nel 2000, fu Gesù stes-
so 
 

 
 

 
 

DOVE È STATA CELEBRATA PER PRIMA QUESTA RICORRENZA?    Dalle pagine 
del Diario sappiamo che suor Faustina Kowalska fu la prima a celebrare individualmente questa festa con il 
permesso del confessore. 
 
 
QUALI SONO LE ORIGINI DELLA FESTA? 
   
Gesù, secondo le visioni avute da suor Faustina e annotate nel Diario, parlò per la prima volta del desiderio di 
istituire questa festa a suor Faustina a Płock nel 1931, quando le trasmetteva la sua volontà per quanto riguardava 
il quadro: "Io desidero che vi sia una festa della Misericordia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il pen-
nello, venga solennemente benedetta nella prima domenica dopo Pasqua; questa domenica deve essere la festa 
della Misericordia". Negli anni successivi  Gesù è ritornato a fare questa richiesta addirittura in 14 apparizioni 
definendo con precisione il giorno della festa nel calendario liturgico della Chiesa, la causa e lo scopo della sua 
istituzione, il modo di prepararla e di celebrarla come pure le grazie ad essa legate. 
 
 
PERCHÉ È STATA SCELTA LA  
PRIMA DOMENICA DOPO PASQUA? 
 

La scelta della prima domenica dopo Pasqua ha un suo profondo senso 
teologico: indica lo stretto legame tra il mistero pasquale della Reden-
zione e la festa della Misericordia, cosa che ha notato anche suor Fau-
stina: "Ora vedo che l'opera della Redenzione è collegata con l'opera 
della Misericordia richiesta dal Signore" . Questo legame è sottoli-
neato ulteriormente dalla novena che precede la festa e che inizia il Ve-
nerdì Santo.  
Gesù ha spiegato la ragione per cui ha chiesto l'istituzione della festa: 
"Le anime periscono, nonostante la Mia dolorosa Passione (...). Se non 
adoreranno la Mia misericordia, periranno per sempre".  
 
COME SI FESTEGGIA?       Per quanto riguarda il modo di celebrare 
la festa Gesù ha espresso due desideri:  

 che il quadro della Misericordia sia quel giorno solennemente 
benedetto e pubblicamente, cioè liturgicamente, venerato; 

 - che i sacerdoti parlino alle anime di questa grande e insondabi-
le misericordia Divina e in tal modo risveglino nei fedeli la fidu-
cia. "Sì, - ha detto Gesù - la prima domenica dopo Pasqua è la 
festa della Misericordia, ma deve esserci anche l'azione ed esigo 
il culto della Mia misericordia con la solenne celebrazione di 
questa festa e col culto all'immagine che è stata dipinta". 

 
CHI ERA SUOR FAUSTINA KOWALSKA?    Nata in un villaggio polacco e battezzata col nome di Elena, è 
la terza dei 10 figli di Marianna e Stanislao Kowalski.  Lei fa tre anni di scuola, poi va a servizio. Pensava di farsi 
suora già da piccola, ma realizza il progetto solo nell’agosto 1925: a Varsavia entra nella comunità della Vergine 
della Misericordia, prendendo i nomi di Maria Faustina. E fa la cuoca, la giardiniera, la portinaia, passando poi 
per varie case della Congregazione (tra cui, quelle di Varsavia, Vilnius e Cracovia). Ma al tempo stesso è destina-
taria di visioni e rivelazioni che i suoi confessori le suggeriscono di annotare in un diario (poi tradotto e pubblica-
to in molte lingue). E tuttavia non crede che questi fatti straordinari siano un marchio di santità. Lei scrive che alla 
perfezione si arriva attraverso l’unione intima dell’anima con Dio, non per mezzo di “grazie, rivelazioni, estasi”. 
Queste sono piuttosto veicoli dell’invito divino a lei, perché richiami l’attenzione su ciò che è stato già detto, os-
sia sui testi della Scrittura che parlano della misericordia divina e poi perché stimoli fra i credenti la fiducia nel 
Signore (espressa con la formula: "Gesù, confido in te") e la volontà di farsi personalmente misericordiosi. Muore 
a 33 anni in Cracovia. 
Beatificata nel 1993, è proclamata santa nel 2000 da Giovanni Paolo II. Le reliquie si trovano a Cracovia-
Lagiewniki, nel santuario della Divina Misericordia. La sua festa ricorre il 5 ottobre. 





ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:   lunedì e giovedì  ore 15.30 - 17.00             +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00  - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   8 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 
Ore 18.00: S. Rosario in Prepositurale 

Lunedì        9  

Martedì      10  SOSPESA LETTURA  BIBBIA 
 

Mercoledì   11 Ore 9.00: Ufficio Funebre 

Giovedì       12 SOSPESA LETTURA  BIBBIA 
Ore 15.00: Terza Età in Prepositurale 
Ore 20.45 ad ALBIGNANO: Scuola della Pa-
rola Decanale 
Ore 20.45: in San Carlo, Rosario allo Spirito 
Santo 

Venerdì       13 Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santua-
rio 

Sabato         14 Ore 15.30 a San Carlo: Preghiera di prepara-
zione per Anniversari Matrimonio 
Ore 16.00: Gruppo Famiglie in S.Luigi 

Domenica    15 Ore 16.00: Battesimi in San Carlo 
Ore 16.00: Gruppo Famiglie in San Carlo 

QUESTA SETTIMANA IN SALA ARGENTIA 
 Sabato 07/04 Domenica 08/04 e Lunedi 09/04 Film Weekend: IL SOLE A MEZZANOTTE 

 Martedì 10/04 Balletto in digitale: GISELLE dal teatro Bolshoi 

 Giovedì 12/04 Cineforum: L’INSULTO 

 Venerdì 13/04 Una sera sotto il palco: NATALE IN CASA CUPIELLO 

 
9 APRILE,  lunedì:  
 

ore 18.30 nella S.Messa in Prepositu-
rale le nostre Suore rinnovano i loro 
Voti Religiosi.  

Chi può, partecipi a questa Santa 
Messa, per ringraziare Dio della loro 
Consacrazione nella Chiesa e della loro 
presenza nella nostra Comunità 

 
 

   È ripresa, ogni Venerdì sera la MES-
SA   della   COMUNITÀ  alle  ore 
20.45  in SANTUARIO 

 

1) Chiunque reciterà la Coroncina alla Divina Misericordia otterrà tanta misericordia nell'o-
ra della morte - cioè la grazia della conversione e la morte in stato di grazia - anche se si 
trattasse del peccatore più incallito e la recita una volta sola....(Quaderni…, II, 122) 
 
 
 

2)Quando verrà recitata vicino agli agonizzanti, mi metterò fra il Padre e l'anima agoniz-
zante non come giusto Giudice, ma come Salvatore misericordioso.Gesù ha promesso la 
grazia della conversione e della remissione dei peccati agli agonizzanti in conseguenza della 
recita della Coroncina da parte degli stessi agonizzanti o degli altri (Quaderni…, II, 204 - 205) 

“Carissimo don Ambrogio, i bambini ed io con gioia facciamo tanti auguri di una Santa Pasqua a tutta la Comu-
nità pastorale, ai sacerdoti, alle religiose ai consacrati e a tutti i fratelli e sorelle della Chiesa  in Gorgonzola.  
Stiamo vivendo i giorni più importanti della Cristianità, poche parole per augurare a tutti  la partecipazione rea-
le al culmine della Vita di Cristo.  
Presente oggi nelle nostre vite; Lui che non si stanca mai di Amare questa umanità in cammino.  
Siamo peccatori ma anche portatori di Santità. Ogni volta che risorgiamo con Lui e ci fidiamo della sua Parola 
trasmettiamo la Gioia, quella vera, quella che non finisce mai. 
Allora tantissimi auguri di una Santa Pasqua a voi e alle vostre famiglie, affido alle vostre preghiere anche la 
vita dei bambini e la mia, ne abbiamo tanto bisogno sempre. 
Vi ricordiamo  con affetto e gratitudine -----                                        Enrico e bambini tutti 


